P.1: Contributo delle discipline per la costruzione delle competenze chiave di cittadinanza

Emergenze scaturite dall’indagine sulla relazione esistente tra saperi disciplinari e costruzione delle competenze:

1. Riflessione degli insegnanti sulla propria azione di insegnamento: modalità organizzative della didattica con particolare attenzione ai contesti di apprendimento costruiti:

· Quali contesti di apprendimento?

· Sono contesti che sollecitano la dimensione metacognitiva nell’alunno?

2. All’interno dei singoli consigli (di intersezione, classe, interclasse), la necessità di condividere percorsi sulla base dei bisogni formativi degli alunni:

· Quale/i competenza/e (tra le otto di cittadinanza) su cui lavorare in relazione ai bisogni della classe?


· Elaborazione di uno strumento di lavoro avente una doppia valenza:

a) sul versante insegnante: riflessione sulle azioni didattiche messe in atto per aiutare gli alunni ad acquisire la/e competenza/e di cittadinanza scelta/e.

b) per la commissione: sintetizzare le riflessioni di ciascuno per “ripensare” la programmazione disciplinare e trasversale.


	Sintesi

· …..raccolta delle schede
· …. elaborazione di un quadro di sintesi
· …..

· ….




· Quale differenza fra un a programmazione per obiettivi ed una per competenze?

	Programmazione per obiettivi
	Programmazione per competenze

	Dimensioni emergenti:

· cognitivo

· abilità/capacità

Il metacognitivo è indotto (substrato)


	Dimensione emergenti:

· metacognizione (fondamentale: una competenza può dirsi raggiunta quando si è in grado di riutilizzare conoscenze e abilità in situazioni nuove e reali ripercorrendo consapevolmente un iter)

· cognitivo (substrato)

· abilità/capacità (strumento)


P.2: La valutazione delle competenze

Lavorare per competenze, ci ha obbligato a ragionare sull’importanza di condividere i criteri di misurazione in relazione al nuovo sistema di valutazione su scala decimale (da 4 a 10):


LA SFIDA:

Dare qualità ad uno strumento quantitativo:

1. “Descrivere” un numero in termini di livelli di competenza, declinata in conoscenze, abilità e comportamenti.

2. Superare la soggettività nell’utilizzare la scala decimale, recuperando la dimensione qualitativa ed attribuendo ai numeri valori di significato condivisi.


DIFFICOLTA’:

Rendere oggettiva la declinazione delle competenze, usando un linguaggio operazionale (comportamenti osservabili)

DOMANDE APERTE:

· Riusciamo a recuperare il percorso evolutivo dell’alunno adottando una valutazione su scala numerica?

· Il nostro tentativo di dare qualità ad un strumento quantitativo ci permetterà di recuperare tale percorso evolutivo?

